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Un'esperienza teatrale di Giuliano Scabia 

Diavoli e angeli 
visitano Perugia 

I e santini » del diavolo e del suo angelo distribuiti a Perugia 

In questo articolo Giuliano 
( Scabia, operatore teatrale e 

docente al DAMS (Diparti
mento arte musica e spetta-

' colo) di Bologna, descrive 
un'esperienza di teatro dt 
strada recentemente condot
ta a Perugia. 

Questo è il racconto di 
uno spettacelo che è durato 
tre giorni di seguito, tre o 
quattro ore al mattino e tre 
ore al pomeriggio, dal 24 al 
26 luglio nella città di Pe 
rugia. Il titolo completo è 
questo: Visita del diavolo e 
del suo angelo alla città dt 
Perugia, su invito dell'Azien
da di Turismo. Azione dt 
Giuliano Scabia. 

Un diavolo rosso con ma-
Echera nera, forcone e trom
be, e un angelo bianco so
natore di flauto e violino 
(Giuliano Scabia nella parte 
di diavolo e Aldo Sislllo mu
sicista, nella parte di an
gelo), legati fra loro da una 
corda lunga tre metri e mez-
eo, hanno percorso correndo 
danzando suonando e reci
tando quasi tutte le vie del
la città, entrando il giorno 
24 da porta San Pietro, e 
uscendo la sera del 26 dal 
capo opposto, a Porta Bula-
gaio. 

Ho considerato teatro tut
ta la città dentro le mura, 
ogni angolo, porta, arco, cor
tile. bottega, finestra, e ogni 
persona incontrata. Ho sud
diviso la città in sei zone, e 
le abbiamo teatralmente e 
musicalmente visitate, esplo
rate, alla ricerca fra l'altro 
dei luoghi più adatti al par
lare e suonare. L'azione, o 
commedia estesa, è formata 
di 22 pezzi (tirate, cantatine, 
balli del diavolo, pezzi per 
flauto, vendite degli occhi 
del diavolo e dell'angelo, ri-
rerca dell'identità del diavo
lo, operine, attraversamenti, 
sparizioni), che costituisco
no un testo, parole e musica 
della durata variabile di due 
o tre ore. Dentro ogni fram
mento, e fra un frammento 
e l'altro, largo spazio ha avu
to l'improvvisazione. I fram
menti sì potevano collegare 
fra loro in successioni sva
riate, e seno stati eseguiti 
molte volte in spazi sempre 
nuovi. 

Ho scelto una forma di 
«apparizione - sparizione», 
cercando di stabilire in ogni 
luogo attraversato un mo
mento teatrale di comunica
zione all'antica, con scene 

di strada del tipo che dal 
1968 69 vado sperimentando, 
all'opposto, per intenderci, 
delle pregevoli parate del-
l'Odin apparse a partire dal 
"74, e divenute uno stereoti
po del terzo teatro. 

La storia della Visita è co
minciata così. Il diavolo ha 
provato tre volte, in tre gior
ni successivi, ad entrare in 
città — e solo il terzo gior
no, di mattina presto, è riu
scito a passare. Impedimenti 
vari prima lo hanno blocca
to. e soprattutto la corda 
dell'angelo, i duelli, il ricor
do epico ironico della con
quista della città. Sono vis 
buto dentro una commedia 
diffusa ed estesa nello spazio 
e nel tempo come mai mi 
era riuscito prima. Con una 
netta distinzione, sia chiaro, 
fra il recitare e il vivere. 
Ho voluto stabilire un dia
logo a sorpresa fra due at
tori e una città intera. E 
devo dire che lo sbalordi
mento, l'allegria, la perples
sità, la curiosità o l'indiffe 
renza sono stati intensi e 
preziosi. 

Per me e il mio compagno 
si trattava di inventare la 
situazione teatrale continua
mente, spostandoci e pur in
tavolando un dialogo, e una 
rappresentazione, in ogni 
luogo. Non avevo mai sen
tito cosi armonico e teso 
prima di questa azione il 
corpo di una città, gli occhi 
affacciati, il domandare, le 
finestre, le scale e le porte 
di un gran teatro compatto 
e collegato in ogni segno. 
Sono riuscito a ottenere da 
coloro che mi hanno invi
tato (XVI Festival del tea
tro in piazza ed Azienda del 
turismo) di non fissare il 
giorno d'inizio, in modo da 
poter avere un impatto con 
la città diretto, non blocca
to dal cerchio del solito pub
blico teatralizzato. 

Il gioco era anche un altro 
(la commedia ha molti pia
ni): un personaggio arcaico 
e in via di sparizione come 
il diavolo andava cercando 
i propri compagni (400 e più 
nomi di quasi tutti i demo
ni d'Europa, schedati e de
scritti) dentro le antiche 
mura, cercando la propria 
identità di personaggio tea
trale e teologico. 

Il racconto del teatro, di 
ciò che è avvenuto nei tre 
giorni, sarebbe troppo lun
go. pieno di scene e di in 
contri strabilianti. Da tem

po volevo misurarmi col per
sonaggio più complesso e fre
quente del teatro a cui ap
partengo. Anzi: il teatro è 
del diavolo, come affermano 
i concili, i predicatori e i 
padri della chiesa, citati do
cumentatamente in una del
le tirate. Sul diavolo anda
vo da tempo accumulando 
materiali e iootesi. Dunque 
l'esplorazione di un perso
naggio (la coppia angelo-

' diavolo) dentro uno spazio 
urbano è stata l'azione. Com
media fissata e commedia 
all'improvviso, parole del 
diavolo, musica dell'angelo, 
e di Mozart, Debussy, Gluck, 
Roussel. 

Girando e incontrando il 
diavolo distribuiva un san
tino assai bello (grafica e 
costumi sono di Anna Be-
lardinelli) con dietro scrit
ta (e recitata) questa Pre
ghiera del diavolo a chi leg
ge: «Aiuta, o passante, que
sto povero diavolo a diven
tare un uomo. Egli è stanco 
di starsene a tentare le ani
me con preghiere di onni
potenza, onniscienza e tota 
lità. Io so per lunga espe
rienza che non si può men
tire, e che ogni menzogna 
si risolve in proprio perso
nale danno. Ho imparato 
che non solo il risultato, ma 

• anche la via per giungervi 
/ fa parte della verità. La ri

cerca della verità deve es
sere vera essa stessa, perché 
l'indagine vera è verità ri
velata, e i singoli compo 
nenti di essa si fondono nel 

. risultato. Ciò che ho appre-
< so non so ancora praticarlo, ' 

ma se tu nella parte più 
profonda del tuo io pense-1 rai a questa preghiera, for
se mi aiuterai ad uscire da 
questa maschera. Accetta 
almeno questa tentazione. 
O credi che sia anche-que
sta una menzogna del dia
volo? ». 

Gli rispondeva l'angelo, 
con un santino d'oro e bian
co. cantando queste parole: 
«Ha grandi rose forse il 
paradiso / ne porta segno 
l'angelo sul viso: / del dia
volo custode e prigioniero / 
ecco da sempre il suo de
stino vero. / Se un giorno 
la corda si romperà / l'an
tica eoppia scomparirà? / 
Prega per l'angelo e per il 
Demonio / in modo che si 
spezzi il matrimonio ». 

Giuliano Scabia 

'Ratataplan», esordio da 100 milioni per il regista Nichetti 

Un film favolìstico 
dedicato alla • 
generazione della 
creatività ̂  
e del privato 
La ricerca 
umoristica 
condotta 
attraverso 
le situazioni 
anziché i dialoghi 

ROMA — Un film «regolare» 
con appena cento milioni? 
Com'è possibile ... 

«Vede, se si elimina la vo 
te attori, poiché siamo tutti, 
chi più chi meno, degli il; 
lustri sconosciuti, e se si 
tengono lontani gli imprevi 
sti, magari usando gli accor
gimenti dello story-board an
ziché i prolissi sviluppi di li
na normale sceneggiatura, al
lora si possono razionalmente 
contenere i costi del cinema 
come avviene in qualsiasi 
altra industria». 

A spiegarsi con questo lin
guaggio efficientistico e tec
nocratico è un regista esor
diente, Maurizio Nichetti (già 
mimo al Piccolo, collaborato
re di Bruno Bozzetto e attore 
in Allenro non troppo, non
ché membro dello staff del
l'* Altra Domenica », nei pan
ni del terrorista dei GASAD. 
quello che diede in pasto al
l'opinione pubblica uno sca
broso Berlinguer, rapito da 
febbre del sabato sera), non 
a caso milanese, autore del 
suo primo lungometraggio a 
soggetto, intitolato Ratata
plan, già invitato da Carlo 
Lizzani alla Biennale Cinema 
di Venezia. Il titolo, che è 
come un rullio di tamburi. 
ha a che fare con quel mi
sterioso sf orti-board (atten
zione a non confondere con 
lo skate-board. per cortesia). 
«disegno del film ». indispen
sabile strumento professiona
le nel disneyano manuale del 
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La tournée del Canzoniere 

Parlare in 
veneto ai 

giapponesi 

Maurilio Nichetti • Angela Flnocchlaro sul set di « Ratataplan » 

Nuovo cinema italiano: 
per tante lire in meno 

giovane cineasta. Come Qui, 
Quo o Qua, il Nichetti inse
gna ai vecchi zìi Paperini del 
cinema italiano come si fa. Il 
suo film, infatti, in fase di 
progettazione era stato cro
nometrato a novanta minuti. 
come chiedeva la produzione, 
e a montaggio ultimato ne' 
sono risultati novantadue. 
Mica male, no? MP 3i può 
fare di meglio, dicono sem
pre gli executive. 

Il produttore Franco Cri-
staldi, ovviamente, è raggian
te («Tutti sono stati pagati, 
siamo in regola persino con i 
contributi»), perchè difende 
anche lui. nel suo piccolo, il 
posto di lavoro, e può dirsi 
oggi assai competitivo, grazie 
a questo film, nella nuova 
gara di demagogia del cine
ma italiano, incapace di darsi 
un'acconcia misura. 

E il rilm? Per ora. non è 
che un involucro, perchè Ni
chetti più che un regista 
sembra Un esattore, e nel 

suo fiume di parole il cinema 
si affaccia timidamente e 
convenzionalmente come 
dalle pagine di una vecchia 
enciclopedia (« Non ho stu
diato il greco perchè facevo 
lo scientìfico, ma mi pare 
che cinematografo significhi 
" grafia del cinema ". quindi 
con troppi dialoghi non si fa 
un film, ed è preferibile op
tare per altre operazioni »). 
Ratataplan, dunque, vuol es
sere una ricerca di umorismo 
all'interno di situazioni e. in 
particolare, sugli argomenti 
cari alla generazione di Mo
retti e soci, che finora non 
amava il cinema, sostiene 
Nichetti. perchè « stufa di 
vedersi proporre le tematiche 
dei cinquantenni». Come se 
si potesse chiedere l'età a 
Gilda e a Fedora. o a Char-
lot. o a Nashville. 

« Ratataplan è un film dal 
passo favolistico — prosegue 
il regista, che è anche inter
prete della sua "opera pri

ma" — tutto incentrato sulla 
riscoperta della creatività e 
sul ritorno al privato, che 
sono gli imperativi quotidiani 
dei giovani di oggi. Natural
mente, il film racconta di lo
ro, di noi. ma non parla di 
successi, perchè il problema 
di inventarsi un lavoro, per 
esempio, è frutto di necessità 
prima che di slancio poetico. 
Anzi. Ratataplan segna il ri-
tomo ad un " personale " ba
nale per eccellenza: la con
quista di una ragazza ». 

Comunque. Maurizio Ni
chetti conclude con un ele
mento di dubbio per il «ci
nema giovanilislico ». forse 
suggeritogli dal suo alter ego 
professionistico. « Certo, se ci 
fossero molti più film sui 
giovani, tutti diversi, sarebbe 
meglio. Quando circola 
sempre una sola immagine. 
per forza è quella sbaglia
ta...». 

d. g. 

Sono stati scritturati dalla RAI per non fare nulla 

Sei personaggi senza copione 
Miliardi sprecati, miliardi 

rubati, miliardi scialacqua- . 
ti, miliardi lasciati a mar- r 
ciré senza investirli. Di soldi 
pubbliéi-usati male' (o. fi
niti nelle tasche di guai- ' 
cuno) sono piene le crono- s 
che dei giornali; e le cifre 
sono sempre cospicue, tali 
da suscitare nei lettori sa
crosanto sdegno. Questa 
volta ci tocca parlare di uno 
spreco talmente « piccolo » 
che quasi scompare di fron
te alle titaniche ruberie e 
alle gigantesche «distrazio
ni» alle quali siamo abitua
ti. Si tratta di meno di due 
milioni: bruscolini, con i 
tempi che corrono. 

Ma la vicenda è interes
sante non tanto per l'am
montare della somma, quan
to per la mentalità, le abi
tudini, il costume che que
sto « mini-scialo » rivela. 

La storia è questa. Sei gio
vani attori vengono contat
tati dalla Rete due per pren
dere parte al nuovo « varie

tà» in via di allestimento, 
C'era tre volte, regìa di En
zo Trapani, quello di Stryx. ; 
Ai sei viene detto che il là- • 
VOTO dovrebbe durare circa • 
due mesi, a partire da metà ' 
giugno. Un'opportunità piut
tosto interessante, in un set
tore nel quale generalmen
te il lavoro è alquanto pre-
c-r>o. 1 "Pi rinunciando ad 
altri impegni minori a-
sputano .*t e^seie calumati 
dalla RAI. 

Passa un giorno, passa V 
altro, finalmente, a luglio, 
arriva la sospirata convoca
zione negli studi della Fiera 
di Milano. Il contratto pre
vede undici giorni di lavo
ro, il cachet e di circa tren
tamila lire a testa: poco più 
di trecentomila lire, meglio 
che niente, anche se le pre
visioni erano più rosee. 

Ma la sorpresa più amara 
arriva quando gli attori si 
presentano al lavoro: «Ci 
dispiace, ma per voi non è 

previsto nulla — si sentono 
dire —; purtroppo abbiamo 
dovuto fare dei "tagli" al 
programma, cose che succe
dono quando si prepara un 
varietà. Non ve la prende
te: tanto vi paghiamo lo 
stesso ». 

E così un'interessante oc
casione professionale si tra
sforma in un'umiliante ((ele
mosina». «Abbiamo cercato 
di avere delle spiegazioni — 
raccontano tre dei "d.soc-
cupati a pagamento". Ma
rino Campanaro. Massimo 
Mirani e Veronica Parenzo 
— ma la risposta era sem
pre la stessa: c'è stato un 
disguido, sono cose che ca
pitano, non è nulla di grave. 
Il regista, Enzo Trapani, 
non l'abbiamo mai visto. E 
dire che avevamo fatto tan
to di provini, ci avevano 
spiegato anche di che si trat
tava: avremmo dovuto in
terpretare delle favole in 
chiave ironica. Cappuccetto 

Rosso, Cenerentola e altre; 
ci era sembrata una cosa ab
bastanza interessante, e poi 
la televisione è un mezzo 
importante per dei giovani 
attori. E invece, ci è toccato 
trascorrere le giornate al 
bar, e di sentire commenti 
ironici: ma di che vi la
mentate, ci dicevano, pren
dete soldi senza faticare...». 

Cose del genere, alla RAI, 
accadono spesso, dicono i 
tre, ma generalmente le «vit
time di turno» preferisco
no tacere, per non mettersi 
in cattiva luce e non com
promettere eventuali scrit
ture successive. Questa vol
ta, però, l'umiliazione e la 
coscienza professionale sono 
state più forti del timore 
di «dare fastidio». E i gio
vani attori hanno deciso di 
far sapere a tutti che la 
RAI li paga trentamila lire 
al giorno per bere il caffè 
al bar degli studi della Fiera. 

tìì. S. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una tournée 
di quaranta giorni in Giap
pone con diciassette con
certi nelle tre principali 
isole del paese •— Hokkaido, 
Honshu, Shikoku — tre del 
quali a Tokio, su Invito 
del Ro-On, un'associazione 
culturale musicale a ca
rat tere popolare collegata 
con le organizzazioni dei 
lavoratori, i consigli di 
quartiere. I partit i demo
cratici. 

A correre il rischio è sta* 
to 11 Canzoniere Popolare 
Veneto (Alberto D'Amico, 
Luisa Ronchlni. Emanuela 
Magro, Michele Santoro), 
primo gruppo Italiano del 
genere a mettere piede sul 
suolo giapponese. Poteva 
essere un fiasco, i giappo
nesi potevano non com
prendere lo spirito delle 
canzoni In dialetto vene
ziano. quelle della ricerca 
popolare raccolte dalla 
Ronchlni e dalla Magro, 
ma soprat tut to quelle 
scritte e musicate da Al
berto D'Amico su temi so
ciali come « l'acqua ». « la 
terra ». « l'aria ». 

Primo impatto 
a Tokio 

Il primo impatto a To
kio, nel grande teatro del 
Ro-On, fu con un pubbli
co di « Invitati » che com
prendeva la s tampa della 
capitale, la TV, i rappre
sentant i della cultura, dei 
sindacati, dei partit i , dei 
quartieri, insomma del
la «società organizzata». 
Un'anteprima per saggia
re reazioni e consensi, pri
ma del «grande balzo». 
per dirla in termini asiati
ci. nelle città. 

«Un po' dì timore c'era 
— racconta Luisa Ronchi-
nl — e non senza motivo. 
Le nostre canzoni hanno 
bisogno di essere capite per 
essere accettate ». 

Pr ima dello spettacolo 
era s ta to distribuito un 
opuscolo con la traduzione 
di una parte del repertorio. 
quindi gli spettatori era
no un po' preparati . Ma lo 
stupore iniziale fu grande 
lo stesso. Non s'erano mai 
visti artisti che in scena 
fossero « al naturale ». con 
gli abiti di tut t i 1 giorni e 
senza trucco. Un contrasto 
str idente con la tradizione 
locale. Ma nel corso dello 
spettacolo lo stupore man 
mano lasciò il posto all'in
teresse e, alla fine, fu una 
adesione completa, applau
si a non finire, richieste di 
interviste televisive e gior
nalistiche, di incisioni di
scografiche, di incontri so
ciali, conferenze-stampa, 
colloqui personali- Insom
ma, un «lancio» che mo
bilitò il pubblico delle al
tre c i t tà ; e il Canzoniere 

venne accolto, ovunque. 
nelle stazioni ferroviarie 
e negli aeroporti, da dele 
gazloni con striscioni di 
benvenuto, chitarre e fiori. 

Inoltre le numerose di
scussioni con gli operatori 
culturali locali sulle reci
proche esperienze ha aper
to possibilità di future col
laborazioni e scambi. In 
Giappone la ricerca musi
cale popolare, si riduce al 
lavoro individuale di alcu
ni Insegnanti e studenti 
universitari, impegnati più 
che altro nel settore della 
storia antica. 

L'attualità della vita 
giapponese è ancora as
sente dalla produzione mu
sicale. Perciò le canzoni 
sull ' inquinamento di Por
to Marghera non solo han
no dato di Venezia un'Im
magine diversa da quella 
nota all'estero, ma hanno 
anche prodotto curiosità 
culturale, sollecitato do
mande. incontri, discussio
ni perchè — dice Alberto 
D'Amico — « 11 Giappone 
è una Marghera generaliz
zata e i problemi dell'in
quinamento, laggiù, sono 
tragici ». 

A Kawasaki, enorme cit
tà industriale, si calcola 
addirittura che ogni quat
tro giorni una persona 
muore per inquinamento 
e vi è in ci t tà un ospedale 
apposito. A questi amma
lati (che si sono anche riu
niti in associazione) lo Sta
to riconosce una pensione 
sociale. Ed è proprio all'In
terno dell'ospedale di Ka
wasaki che il Canzoniere 
Popolare Veneto ha volu
to cantare, durante una 
visita, portando una testi
monianza delle lotte con
tro l ' inquinamento condot
te dagli operai di Marghe
ra. E' s ta ta un'esperienza 
indimenticabile e la com
mozione h a superato ogni 
barriera di linguaggio. 

Pensionati per 
inquinamento 

A Kawasaki i cantautori 
veneti, accompagnati da 
sindacalisti e rappresen
tant i della municipalità 
hanno visitato l 'intera zo
na industriale; a Tokio si 
sono incontrati con consi
gli di quartiere e sono an
che s tat i ricevuti alla dire
zione del Part i to comuni
sta giapponese, dai respon
sabili della cultura e degli 
esteri. 

Il giornale del partito. 
Bandiera rossa (che viene 
diffuso per le strade soltan
to dai mili tanti in tre mi
lioni e mezzo di copie), ha 
dedicato al Canzoniere ser
vizi e fotografie. Insomma. 
un successo culturale e po
litico che potrebbe ripeter
si negli anni venturi. 

Tina Merlin 

Le chimere teatrali di Corneiile 

Approda stasera a Ostia Antica (repliche 
fino a domenica pross.ma) uno degli spet- t 
tacoli di maggior impegno dell'estate 'tea- . 
trale: L'illusion comique di Pierre Cor
neiile. allestito dal Piccolo di Milano, nella 
traduzione di Vittorio Sereni, con la regia di 
Walter Pagliaro. le scene e i costumi di 
Bruno Garofalo. le musiche di Arturo An-
necchino. Il testo, che precede di poco 
(1636) il capolavoro drammatico di Cor
neiile. Il Cid, propone motivi di grande inte 
resse a una niettura moderna, per la sua 
struttura «aperta», le sue riflessioni sulla 
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CONSORZIO DELLA GRANDE 
BONIFICAZIONE FERRARESE 

Avviso di gara 
Il Consorzio della Grande Bonificazione Ferrarese di 

Ferrara indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori «Ripristino • rialzo arginatura di 
canali resi inaffictenti dal bradisismo ». 

L'importo dei lavori • baso d'appalto è di l_ 468.700.000 
(quattrocentoacssantottomilionisottacantomila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediaci 
te licitazioni* privata ai sensi della legge 2-2-1973. ri. 14. 
ari 1 lettera a». 

Gli interessati, con domanda indirizzata alla Sede 
di questo Consorzio, via Borgoleoni, n. 28, 44100 Ferrara. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro quin
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE Dr. Glantuifl Baalionl 

natura chimerica del teatro e della * rap
presentazione » in genere, il continuo muta
mento dei « punti di vista » corrispondenti 
ai diversi personaggi, la complessità del-

. l'intreccio e dei p:ani stilistici attraverso i 
quali esso 6i articola. 

Interpreti principali dell' Illuswn comique 
(che il nostro giornale ha ampiamente re
censito, in data 19 luglio, all'indemani della 
« prima » a Venezia) sono Massimo De Ros
si. Franco Mezzcra. Mariano Rigillo. Tino 
Schirinzi. Luciano Virgilio e (nella foto) 
Micaela Esdra. 

Editori Riuniti 
Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri librr. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola ' Storia del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

' la guerra d'Etiopia - -. 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo Storia del socialismo 
Autori vari Teoria e politica della via ita

liana al socialismo 

per I lettori de L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki Storia del marxismo 
Gerretana Ricerche di storia del mar

xismo 
Cerronl Crisi del marxismo? 
Luporini Dialettica e materialismo 
Geymonat Attualità del materialismo dia

lettico 
Zanardo Filosofia e socialismo 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari Operaismo • centralità ope
raia 4.000 

Napolitano Classe operaia forza di go
verno 1.400 

Lama II sindacato e la crisi 3 000 

7.500 

5.200 
2 400 
4 500 

3 200 

22 800 

13 000 

3.200 

5 000 
2 000 
5.200 

2.800 
5.000 

23.200 

13.000 

Campagna di lettura 1979 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

3.000 
2.200 

' 2.000 

15.600 

8.500 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno ' 
Rossi 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3 200 
1 500 
3 800 
2.200 
2.000 

4 800 

17.500 

10 000 

7. NARRATIVA 

Villalonga 
Garda 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
Il viburno rosso 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

2.200 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 
3.600 

16.100 

9.000 

Autori vari 

Autori vari 

Zangherl 
Occhetto-
Chiaromonte 
Bassi-Filati 

• 
De Leo 

i giovani e la crisi della so
cietà 
i comunisti e la questione 
giovanile 
Bologna 77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminalità e i giovani 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI-
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11. 00196 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

1 ROfl l 
| LOFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

3.000 
1.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

1.200 

2 200 
2.500 

12 200 

7.000 

cognome e nome 

indirizzo 

cap. comune 

sigla provìncia 

Berlinguer G. La scienza e le idee 2.000 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 2 000 
Graziosi Biologia e società 2.000 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 2.000 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 4.200 
Snyders Pedagogie non direttivo 3.200 

x 15.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 9.000 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108 9) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 4 
(632111.9) 

• 
• 
• 
• 

pacco n. 5 
(632112.7) 

pacco n. 6 
(632113.5) 

pacco n. 7' 
(632114.3) 

• 
• 
• 


